
14 Marzo 2009

Scuola di preghiera 

Momento di preghiera

 

Canto iniziale

 

Riti d’introduzione

 

Cel: che cercate amici?

T: abbiamo accolto l’invito a partecipare a questa scuola di preghiera, per ascoltare una parola di vita che ci è stata promessa. Una parola che sarebbe stata sussurrata ai nostri orecchi, tanto bella quanto importante e che poi noi saremmo andati a riferire ai nostri amici e amiche.

 

Cel: Quali sono i vostri sentimenti?

Personalmente ognuno di voi si alzerà e andrà a scrivere sul tabellone in una singola casella quali sono i sentimenti con cui si appresta a vivere questa scuola di preghiera.

 

Cosa portate con voi?

Noi stessi: un cuore che palpita, a volte perché si innamora, a volte perché è deluso; una mente che sogna ad occhi aperti e prova timidamente a cominciare a realizzare qualcuno di questi sogni; delle mani che stringono altre mani, che a volte si scagliano contro o avidamente trattengono, e altre volte sanno invece accarezzare; un corpo che vezzeggiamo e vestiamo alla moda, ma che non capiamo tanto bene.

 

Guida: 

Pezzi, tantissimi pezzi di un puzzle che attendono di essere incastrati con altri…

Io allo specchio una moltitudine di varie personalità, dentro di me numerosi frammenti di puzzle che attendono di essere incastrati alla perfezione con altri….

La vera felicità, sta nel sapere incastrare tutti questi puzzle e poco importa se quando ci proviamo non riusciamo subito ad incastrarli perfettamente…

 

Segno: Puzzle

 

 

 

 

Preghiera

Signore, dammi la forza di questo cammino

Dammi la forza di restare in giro

e guardare comunque con occhi aperti

quelli che altri rimuovono via.

Dammi la forza di essere me stesso

che in giro il vento è proprio diverso,

dammi la forza di non chiudermi adesso

che c’è da scoprire la vita com’è.

E se il mondo non dà fiato ai miei sogni,

nelle Tue braccia io li porterò.

E ti diranno di quanto bisogno di aria c’è per correre qui.

E che solo col cuore! Solo col cuore il mondo si salva.

Solo col cuore il mondo gira e và

su questo arco tra cielo e terra…

su questa storia che corre tra me e Te….

Dammi la forza di cambiare me stesso

prima di dire . “E’ così che si fa!”.

Perché credo che tra i dubbi nella Tua promessa

che in un giorno di pioggia

Tu mi condurrai dove è fede e salvezza,

dove è pace e speranza

dove in quello che cerco Tu mi aspetterai.

E se in faccia ho preso solo le onde non per questo io mi arrenderò.

Perché nel viaggio del mare di sé stessi lancia le reti o non mangerai.

Ma ci vuole del cuore! Solo col cuore il mondo si salva!

Dammi la forza, Signore…

 

Cosa c’è nel mio cuore?
 

Dal cantico dei cantici 

 

8 Una voce! Il mio diletto!
Eccolo, viene
saltando per i monti,
balzando per le colline.
9 Somiglia il mio diletto a un capriolo
o ad un cerbiatto.
Eccolo, egli sta
dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra,
spia attraverso le inferriate.
10 Ora parla il mio diletto e mi dice:
«Alzati, amica mia,
mia bella, e vieni!
11 Perché, ecco, l'inverno è passato,
è cessata la pioggia, se n'è andata;
12 i fiori sono apparsi nei campi,
il tempo del canto è tornato
e la voce della tortora ancora si fa sentire
nella nostra campagna.
13 Il fico ha messo fuori i primi frutti
e le viti fiorite spandono fragranza.
Alzati, amica mia,
mia bella, e vieni!
14 O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi,
mostrami il tuo viso,
fammi sentire la tua voce,
perché la tua voce è soave,
il tuo viso è leggiadro».

 

 

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

 

 

Due voci un solo cuore, lo stesso amore….

 

Quando l'amore vi chiama seguitelo. 

Anche se le sue vie sono dure e scoscese. 

E quando le sue ali vi avvolgono, affidatevi a lui. 

Anche se la sua lama nascosta tra le piume potrebbe ferirvi. 

 

E quando vi parla, abbiate fiducia in lui. 

Anche se la sua voce può infrangere i vostri sogni 

come il vento del nord devasta un giardino. 

Perché l'amore come vi incorona, allo stesso modo può crocifiggervi. 

E come vi fa fiorire, allo stesso modo vi recide. 

Allo stesso modo in cui ascende alle vostre sommità e 

accarezza i vostri rami più teneri che fremono nel sole, 

così può scendere fino alle vostre radici e 

scuoterle fin dove si aggrappano alla terra. 

Come covoni di grano vi raccoglie intorno a sè. 
Vi batte fino a spogliarvi. 
Vi setaccia per liberarvi dai vostri gusci. 
Vi macina fino a ridurvi in farina. 
Vi impasta rendendovi malleabili. 
Poi vi affida alla sua sacra fiamma, 

per rendervi pane sacro per il sacro banchetto di Dio. 
Tutto questo vi farà l'amore 

perché conosciate i segreti del vostro cuore, 

e perché in quella conoscenza 

diveniate un frammento del cuore della vita. 

Ma se nella vostra paura dell'amore 

cercherete solo il piacere e la pace, 

allora meglio farete a coprire la vostra nudità 

e ad abbandonare l'aia dell'amore per il mondo senza stagioni 

dove potrete ridere, ma non tutte le vostre risate, 

e piangere, ma non tutte le vostre lacrime. 

L'amore non dà nulla se non se stesso, e non prende che da se stesso. 
L'amore non possiede, né può essere posseduto. 

Perché l'amore basta all'amore. 

E non potete pensare di comandare il cammino dell'amore: 

se vi trova degni, è lui a dirigere il vostro cammino. 

L'amore non ha altro desiderio che realizzare se stesso.

 

Marzo  —   Giorgia

 

Le cose non vanno mai come credi,
un'altra notte ti svegli e ti chiedi
se hai sbagliato per quella promessa,
se hai mentito per una carezza.
Per questo viaggio ci vuole coraggio,
per questo amore pieghiamo il destino,
ti resto accanto su questo cammino,
però ti prego tu dammi la mano.


I'll show you something good (x2).


E tutto quello ch'e' stato e' gia' stato
lo metteremo nel nostro passato.
vieni con me,ti portero'
sopra i deserti che ho scoperto con te,
vieni con me,ti condurro'
per quegli abissi dove mi perderei.
E io saro' una regina,
saro' l'estate e la nebbia di mattina,
saro' il tuo miele, saro' le tue vele
e per questo ti chiedo:
amami.


Le cose non vanno mai come credi,
il cuore e' pieno di lacrime rotte,
il tempo e' ladro di cose mai dette
e so che indietro mai più si ritorna,
eppure ancora ti resto vicino,
stanotte resta su questo cuscino.

I'll show you something good

E tutto quello ch'e' stato e' gia' stato
lo metteremo nel nostro passato.
vieni con me,ti portero'
sopra i deserti che ho scoperto con te.
Vieni con me,ti condurro'
per quegli abissi dove mi perderei.
E io saro' una regina,
saro' l'estate e la nebbia di mattina,
saro' il tuo miele, saro' le tue vele

 e per questo ti chiedo:
amami.
Le cose non vanno mai come credi.
(Come una preghiera sulle ali del vento….)
Amami.

Le cose non vanno mai come credi.
Amami.
Amami.
Amami.
Amami 
amami ancora, 
ancora, ancora, ancora.
Amami.

Vieni con me,ti portero'
sopra i deserti che ho scoperto con te.
vieni con me,ti condurro'
per quegli abissi dove mi perderei.
E io saro' una regina,
saro' l'estate e la nebbia di mattina,
saro' il tuo miele, saro' le tue vele
e per questo ti chiedo:
amami.
Amami ancora.
Amami.
 

Segno: Affidiamo anche noi al vento la nostra preghiera il nostro bisogno di essere amati….

 

Padre Nostro

 

Riti di conclusione…

 

Laboratorio finale
Sigillo del tuo cuore — Ron

 

Sono entrato in quegli occhi neri 
dentro al fuoco dei tuoi occhi neri 
ho rischiato un bell'inferno anch'io per sempre. 
Adesso alzati e vieni qui e l'inverno se ne è andato via 
la musica è quella di prima. 
Vieni alzati amica mia qui sarai sempre a casa tua 

grande amore nascosto dentro a una roccia. 
Fammi sentire la tua bella voce perchè con quella 

posso cantare quel tutto che è nascosto dentro me. 
Li tienimi li come sigillo del tuo cuore un sigillo li sul tuo braccio 

perchè l'amore è forte come la morte e come il fuoco. 

La tempesta non potrà mai spegnere un grande amore 

nè un fiume riuscirà mai a travolgerlo 

nè un regalo potrai mai essere dato in cambio dell'amore 

misteri che non spiegheremo mai. 
Li tienimi li come sigillo del tuo cuore un sigillo li sul tuo braccio 

perchè l'amore è forte come la morte

 e forte come l'inferno è la gelosia che quando scoppia 

ahhh scoppia come il fuoco.

 

Il sigillo…

“Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio…”.

Le parole della donna sono un vero e proprio inno all’Amore, alla divinità dell’Amore questo contesto è l’unico in tutto il Cantico nel quale viene menzionato il nome di Dio - come quella realtà più grande che l’uomo possa possedere, un amore umano che fa gustare la primizia della vita in Dio. È questa l’irruzione di Dio nella storia: è la nostra capacità di amare e di sentirci amati che è garanzia di un amore più grande, immenso, infinito.

Il sigillo di metallo o di pietra serviva per autenticare i documenti e per farsi identificare: era sempre portato con sé dal proprietario o al dito oppure al braccio come un bracciale, o legato ad una catenella e pendente al collo, così da cadere direttamente sul cuore, segno della coscienza di una persona e delle sue decisioni.

Inseparabile, aderente, a contatto con la pelle, il sigillo autentificava, univa, definiva la persona.

 

Alla luce di quanto detto finora, possiamo chiederci:

Chi è il sigillo della mia vita?

Chi autentica quello che faccio, penso, sono?

Chi o cosa mi separa dall’amore di Cristo?

Mi sento amato/a? Da chi?

 

Canzone d’amore esagerata   —   Jovanotti

 

Canto l'altissimo immenso amore 
perchè l'amore è una cosa eccezionale 
senza l'amore non c'è niente da fare 
auguro a tutti di poterlo provare 
come lo prova il fiore con il sole 
come succede alla terra con il seme 
e pure agli atomi e a tutte le altre cose 
perchè è l'amore che le tiene insieme 
Dio ci protegga e ci faccia stare bene 
distribuisca oceani d'amore 
alla su agente e a tutti gli animali 
per tutti i giorni e a tutte le ore 

amore in alto  amore in basso 
peri l lombrico che vive sotto al sasso 
per la lucertola e per l'airone 
viva l'amore viva la rivoluzione 
viva l'amore unica rivoluzione 

perchè l'amore è politica biologica 
se ne frega della logica 
cura ogni malattia 
è mistero e pazzia 

perchè l'amore unisce lo spirito e la carne 
e più ne dai e più ti vien voglia di darne 
è un sentimento complicato 
non è mai sprecato 
amore in alto  amore in basso... 
perchè è sia la causa che l'effetto 
ti ripara più di un tetto 
ti espone al cambiamento 

In amore ti sei barca lui è il vento 
ti trasforma in ciò che sei 
traccia dei percorsi suoi 
irriconoscibili e misteriosi 
che ci rende radiosi 
stelle danzanti nella creazione 
viva la rivoluzione 

si difende con l'amore 
è la luce del colore 
è un equilibrio in movimento 
vita al 100% 
non evapora col sole 
molto più delle parole 
più potente delle armi 
l'unica droga con la quale voglio farmi 
è la musica del cielo 
si nasconde dietro a un velo 
l'unico comandamento 
vita al 100% 
è no strumento divino 
è uno spirito bambino 
amore in alto amore in basso... 

toccare, stringere, sorridere, pensare, 
piangere, ridere, lottare, litigare, 
vivere, vivere, muoversi, guardare, 
sorgere, scorrere, prendere, dare, 
annusare, scolpire, cambiare, modellare, 
arare, raccogliere, irrigare, seminare, 
attendere, agire, lasciarsi andare

 

Il vero amore…

Andando a passeggio certamente ci è capitato di leggere qualche graffito d’amore, alcuni più volgari, altri più leggibili, altri ancora di una ingenuità disarmante come questo: «Noi siamo forse le uniche persone al mondo che si vogliono veramente bene. By Danilo».

«Le persone possono morire, i palazzi bruciare ma il vero amore è per sempre!. By Dario forever».

 

Di fronte a tali affermazioni, oltre alla tenerezza che richiamano queste frasi, ci possiamo chiedere: ma di quale amore si tratta? 

 

 

L’amore umano, il vero amore, è consapevole del fatto di essere una «fiamma del Signore», di essere custoditi da Lui anche quando non si è capaci di custodirlo con le proprie forze.

 

Il vero amore sa che l’efficacia dell’amore va oltre la morte, perché la vince, provoca e coinvolge l’uomo in un processo di fede che richiede di avere una nuova visione della morte stessa.

 

Qual è per me il significato del vero amore?

La vita dell’altro mi riguarda in tutta la sua interezza?

Come esprimo nella quotidianità il sigillo dell’Amore che esiste?

Come esprimo il mio amore per l’altro? 

 

Per sempre   —   Giorgia

 

Se fra tanto tempo 
ci incontreremo ancora 
ti dirò ogni cosa 
se potrò ancora guardare dentro ai tuoi occhi 
ti dirò ogni cosa, 
sarò la tua sposa 
amami per come sono 
amami così anche da lontano 
amami amore mio celeste 
perché io ti amo 
e ti amerò per sempre 
se fra tanto tempo ci incontreremo ancora 
ti darò i miei doni 
e ti dirò ogni cosa, ti dirò ogni cosa 
ti darò ogni bacio 
con cui in passato ti avrò già tradito 
e poi 
sarò la tua sposa 
amami per come sono 
amami così anche da lontano 
amami amore mio celeste 
perché io ti amo e ti amerò per sempre 
se fra tanto tempo 
potrò abbracciarti ancora 
potrò parlarti ancora 
potrò sorriderti ancora 
ti dirò ogni cosa, 
sarò la tua sposa 
per sempre, per sempre.
 

La fedeltà…

Di solito quando pensiamo alla parola fedeltà, subito ci viene in mente un impegno preso verso gli altri, così che l’altro/a diventa il motivo della mia fedeltà. Questo, se da una parte è giusto, dall’altra rischia di essere riduttivo in quanto colloca la fedeltà in un ordine di divieto, rigidità, astrattezza, monotonia, perdita di vitalità.

 

La fedeltà, in fondo, è innanzitutto verità verso se stessi, è possibilità di essere fedeli al proprio progetto personale di vita, progetto per il quale si è investita, o si sta investendo, tutta la nostra esistenza, la nostra unica esistenza.

La fedeltà riguarda innanzitutto il progetto di amore che ciascuno di noi desidera costruire, riguarda la felicità verso la quale ciascuno aspira.

 

La fedeltà non è un comandamento esterno ma un obbligo interiore per chi ama. Rimanere fedeli non è vivere con rigidità il proprio sì ma è impegno a crescere continuamente nell’amore;

è continuare a credere fortemente che il progetto/sogno di Dio a cui abbiamo aderito continua a svolgersi e a coinvolgermi; è vivere anche i momenti difficili come passaggi necessari perché il nostro amore si purifichi dalle motivazioni egoistiche ed egocentriche.

 

Camminare nella fedeltà, significa credere che l’amore non è una distensione ma una continua tensione che è attesa, desiderio, speranza.

Crescere nella fedeltà, dunque, è vivere il Vangelo dell’amore con la consapevolezza che la «fedeltà di Dio è più forte delle nostre fragilità»

 

Cos’è per te la fedeltà?

A chi sei fedele?

Il tuo concetto di fedeltà coincide con il progetto/sogno che Dio ha su di te?

 

 

